
 

  

Premessa 

Esiste Dio? Chi è di Dio? È il primo problema teologico. 

Da dove partire? Dal dato biblico. Allora, non la ragione 

accanto alla parola di Dio, ma la ragione al servizio della parola 

di Dio. Nella Bibbia, nella Sacra Scrittura, che racconta i capi-

toli principali del dialogo tra Dio e l'uomo lungo la storia, 

emergono alcuni modelli, esperienze particolari che ci fanno 

intravvedere alcune espressioni di Dio, alcuni volti di Dio. 

In sintesi possiamo presentare le principali. 

 

1. I patriarchi: nomadismo di Israele ed assoluto di Dio 

Nella condizione di provvisorietà e di vita nella tenda di 

Abramo, Isacco e Giacobbe, ed anche nell'esilio di Babilonia, 

in cui si è sperimentata l'instabilità, la diaspora, la dispersione, 

la provvisorietà, ed anche nell'esperienza della malattia e della 

sofferenza, Dio rivolge la Sua Parola, anzi Dio parla per primo. 

Trasforma in vocazione l'esperienza umana e indica come Suo 

progetto ciò che appare come condizione transitoria. Il volto di 

Dio allora appare come “roccia”, “sostegno”. Dio è l'Altissimo, l'Assoluto. In lui soltanto tro-

va sicurezza e pace colui che vive in una esperienza di mobilità e di provvisorietà. 

 

2. Mosè: alleanza di Dio con Israele 

L'esperienza straordinaria vissuta ai piedi del Sinai, l'alleanza con Dio non è solo l'evento 

che fonda il popolo di Dio, ma è anche il riferimento primordiale e costitutivo di ogni svolta 

religiosa nel tempo. All'origine c'è sempre il “per primo” di Dio, c'è sempre l'iniziativa di 

Dio. Dio liberatore, condottiero e guida del popolo dalla schiavitù alla libertà. Dio che sceglie 

Israele come Suo popolo e lo riscatta. Dio come sposo che sceglie la Sua sposa. Dio che sti-

pula un patto d'amore consegnandosi nella libertà e nella fedeltà al Suo popolo offrendo la 

Sua parola, i Suoi comandi, i Suoi orientamenti. 

 

3. Il deserto: la trascendenza di Dio 

L’esperienza del deserto è piena di episodi di ribellione, di incapacità a riconoscere Dio 

vicino e provvidente. Situazione di paura e di incomprensibilità del progetto di 

Ave, Tu guida al supremo 

consiglio. Ave, Tu prova 

d’arcano mistero. Ave, Tu 

il primo prodigio di Cristo. 

Ave, compendio di Sue vir-

tù. Ave, o scala celeste che 

scese l’Eterno. Ave, o ponte 

che porti gli uomini al cie-

lo. Ave dai cori degli Angeli 

cantato portento. 

Ave, la Luce ineffabile hai 

dato. Ave, Tu il “modo” a 

nessuno hai svelato.  

Ave, la scienza dei dotti tra-

scendi. Ave, al cuor dei cre-

denti risplendi. 

Ave, Sposa non sposata. 

IL VOLTO E I VOLTI DI DIO 

segue a pag. 8 
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5 DOMENICA XXIII p.a. 

 

Fa udire i sordi e fa parlare i muti 

 

I miracoli raccontati dal Vangelo di Marco sono accuratamente tenuti “nascosti” da Gesù: “E 

comandò loro di non dirlo a nessuno”. Gesù non cerca il clamore del miracolo, non vuole pri-

vilegi e costringere nessuno alla Fede. Anzi, dà la consegna del silenzio. I miracoli non sono 

le prove per costringere alla Fede, ma messaggi che l’uomo credente percepisce e interpreta 

per la luce e la Grazia dello Spirito. Gesù non costringe nessuno, non mette nessuno con le 

spalle al muro, non inchioda nessuno alla Sua verità. Aspetta che l’uomo arrivi liberamente a 

riconoscerlo come il Messia, il Salvatore. La guarigione del sordomuto vuol essere segno di 

una comunione che si era interrotta. L’uomo non era più in relazione con gli altri e quindi era 

in difficoltà anche nella relazione con Dio. Spesso anche noi ci troviamo nella condizione del 

sordomuto: incapaci di comunicare con gli altri e con Dio, chiusi in noi stessi, appagati del 

nostro io e di coloro che ci danno ragione o che la pensano come pensiamo noi. Non voglia-

mo confrontarci, ma solo specchiarci, ritenendoci così l’unico modello della vita. Fatichiamo 

ad esprimerci: forse abbiamo perso la capacità ed il coraggio di ascoltare, cioè di fare silenzio 

perché in noi risuoni la Parola che ci dà vita. 

 

Signore, che sei venuto a far udire i sordi e far parlare i muti, fa’ che le nostre orecchie 

ascoltino il grido dei poveri e le nostre lingue cantino sempre la tua benedizione 

 

12 DOMENICA XXIV p.a. 

 

Tu sei il Cristo: il Figlio dell’uomo che deve molto soffrire 

 

Chi è, dunque, Gesù? E’ la domanda centrale del Vangelo di Marco. Ora riceve una prima 

risposta, possiamo dire, a metà del percorso. Pietro, a nome di tutti, risponde bene: “Tu sei il 

Messia, il Cristo”. Una risposta esatta, ma incompleta, non sufficiente. Gesù, infatti, accetta 

la risposta di Pietro, ma subito annuncia che, come Messia, avrebbe sofferto molto, fino ad 

essere ucciso. Pietro però non ci sta. E pur avendo risposto in maniera esatta, non comprende 

l’identità profonda di Gesù, non comprende le conseguenze del suo essere Messia. Così 

all’indignazione di Pietro segue il pesante rimprovero di Gesù, che lo richiama a seguirlo fin 

sotto la croce, se vorrà veramente comprendere chi è il Messia, il Figlio di Dio. Credere nel 

Cristo è riconoscere in lui il Figlio di Dio non solo nei momenti facili, ma soprattutto nel mo-

mento della sua morte in croce. 

 

Signore, aiutaci a credere con il cuore e a confessare con le opere che Gesù è il Cristo e a 

seguirlo sempre, fin sotto la sua croce. 

 

 

19 DOMENICA XXV p.a. 

 

Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno… ma do-

po tre giorni risorgerà. 

RIFLESSIONI 
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Dopo il primo annuncio della passione di Gesù (domenica scorsa) i discepoli sono profonda-

mente scossi: questo secondo annuncio li sconvolge perché si rendono conto che seguire Ge-

sù significa farsi come lui, umili servitori di tutti ed avere la stessa sorte di Gesù. L’autorità di 

Gesù consiste nel servire, nell’aiutare l’uomo a crescere; si esprime nel perdonare; è la stessa 

che ha dato alla sua Chiesa e ai suoi discepoli di ieri e di oggi, e di sempre. Lo stile nuovo di 

Gesù dovrebbe esser assunto quanto prima anche dai suoi amici, cioè da coloro che intendono 

seguirlo per la stessa sua strada. Uno stile talmente diverso dalla mentalità del mondo di allo-

ra, e di ogni tempo. E’ una “follia” evangelica che porta alla morte, al dono di sé, ma che ri-

vela suprema saggezza: la comunità dei discepoli, la Chiesa, è continuamente chiamata a vi-

vere questo stile di vita e a rivelare al mondo il Vangelo di Gesù. 

 

Signore, che sei venuto a servire l’uomo, che sei il servitore della nostra gioia, conservaci 

sempre nel Tuo servizio ai nostri fratelli 

 

26 DOMENICA XXVI p.a. 

 

Chi scandalizza uno di questi piccoli, che credono, è meglio per lui che gli si metta una 

macina da asino al collo e venga gettato nel mare 

 

Sono parole pesanti quelle proclamate da Gesù e lette nel Vangelo di oggi. Parole che hanno 

una valenza ecclesiale: sono rivolte a coloro che sono i discepoli del Signore. Gesù rimprove-

ra i suoi amici del divieto di fare il bene a chi non faceva parte del loro gruppo. Gesù afferma 

che chi fa il bene non può essere contrario a lui. La Chiesa, cioè la comunità dei discepoli di 

Gesù di tutti i tempi, non ha il monopolio del bene, perché lo Spirito di Dio opera oltre le sue 

frontiere. Alla fine dei tempi, nel momento del giudizio finale, Dio riconoscerà come Suoi 

tutti coloro che avranno agito con carità nei riguardi degli altri. Al contrario, il cattivo esem-

pio soprattutto verso i deboli, i “piccoli” è imperdonabile. Ecco perché bisogna sradicare sen-

za pietà, “tagliare” tutto ciò che in noi è causa di peccato; bisogna liberarci da tutto ciò che 

può essere occasione di peccato e che ostacola il cammino della Fede degli altri, che impedi-

SCUOLA DELL’INFANZIA - NIDO 

Il 1 settembre 2021, dopo il periodo di pulizia e sanificazione degli ambienti avviato lunedì 23 

agosto, è iniziato ufficialmente il nuovo anno scolastico della Scuola dell’Infanzia - Nido con 

l’incontro alle ore 9.00 del Parroco-presidente con tutto il personale (ausiliario, formativo, se-

greteria e direzione). Poi, alle ore 17.30, l’incontro con i genitori dei bambini iscritti al Nido. Il 

2 settembre alle ore 17.30 l’incontro con i genitori che hanno iscritto i bambini al primo anno 

della Scuola dell’Infanzia. Il 3 settembre inserimento dei bambini del secondo anno del Nido. 

Il 6 settembre alle ore 17.30 e poi alle ore 20.30 in Auditorium l’incontro dei genitori dei bam-

bini di tutti gli altri anni. Dal 6 settembre inizio dell’inserimento graduale per tutte le classi 

fino a mercoledì 8 settembre. Da giovedì 8 settembre inizia l’orario completo per tutta la Scuo-

la e Nido con il pranzo per tutti. 

La programmazione è stata studiata per favorire la ripresa serena ed in sicurezza per i bambini 

che hanno già frequentato la scuola ed un graduale inserimento dei bambini nuovi che vivono 

il primo distacco dalla famiglia. 

Affidiamo alla B.V. Maria Assunta e ai SS. Angeli Custodi questo nuovo anno scolastico: do-

menica 26 settembre 2021 alle ore 11.15 la S. Messa per tutta la Scuola - Nido. 
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Lunedì 6 Ore 17.30 Auditorium: Incontro genitori “Piccoli” Scuola Infanzia 

Ore 18.00 Oratorio: Incontro partecipanti Gita - pellegrinaggio a Ferrara 

Ore 20.30 Auditorium: Incontro genitori di “medi” e “grandi” Scuola Infanzia 

Mercoledì 8 Gita - Pellegrinaggio a Ferrara: partenza ore 07.30 e rientro ore 20.00 

Ore 20.00 Incontro volontari SAGRA 2021: verifica. Programmazione, convi-

vialità 

Giovedì 9 Ore 20.30 Servizio liturgico 

Sabato 11 Ore 19.30 Incontro battezzandi 

Domenica 12 Ore 16.30 Mussetta di Sopra: S. Messa e processione Festa Addolorata 

Lunedì 13 Ore 20.30 Incontro volontari pulizia ambienti parrocchiali (oratorio e chiesa) 

Martedì 14 Ore 20.30 Incontro Consiglio NOI 

Mercoledì 15 Ore 20.30 Incontro Sportello Accoglienza 

Giovedì 16 Ore 20.30 Incontro CPP 

Domenica 19 Ore 11.15 e ore 12.30 Celebrazione dei Battesimi comunitari 

Ore 16.30 Duomo: S.Messa per la Festa della “Madonna del Colera” 

Lunedì 20 Ore 20.30 Incontro catechisti 

Martedì 21 Ore 20.30 S:Giuseppe Lavoratore: Assemblea dei membri del Consiglio Pa-

storale e delle Commissioni Pastorali della Collaborazione di San Donà di 

Piave 

Mercoledì 22 Ore 16.30 Incontro Volontari del Doposcuola 

Giovedì 23 Ore 17.00 Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Ore 20.30 Incontro Consiglio AC 

Sabato 25 Ore 20.30 Incontro pastorale familiare (gruppi coppie e famiglie) 

Domenica 26 Ore 11.15 S. Messa e inizio anno scolastico per la Scuola Infanzia 

Mercatino per le missioni 

Lunedì 27 Ore 20.15 Incontro genitori di tutte le classi Elementari di catechismo 

Ore 21.30 Incontro genitori di tutte le classi Medie di catechismo 

Martedì 28 Ore 20.30 Incontro ambito Carità (sportello accoglienza, Caritas, missioni, im-

pegno sociale, volontariato) 

Giovedì 30 Ore 20.30 Incontro Coro giovani 

Venerdì 1 Ore 20.30 Lettura del Vangelo 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

Con il mese di ottobre riprendono: 
I primi venerdì di ogni mese la S. Messa alle ore 15:00 

I primi giovedì di ogni mese la S. Messa alle ore 20:00 con adorazione fino alle 21:00 
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INVITO A PARTECIPARE 
Con settembre riprendono tutte le iniziative, proposte formative e ricreative, quali la catechesi, 

l’animazione giovanile nell’ACR, ACG, Scout, il servizio liturgico, la carità, le missioni, il vo-

lontariato e il servizio sociale, il canto, i servizi di pulizia degli ambienti parrocchiali, dalla chie-

sa all’oratorio, dal sacrato ai campi sportivi, dal bar alla cucina, servizio per il Doposcuola e Bi-

blioteca... 

Ognuno si senta coinvolto personalmente e chiamato responsabilmente sia a partecipare condivi-

dendo cammini formativi, sia ad offrire il proprio contributo di disponibilità ai numerosi servizi 

per il bene della Parrocchia, chiamata sempre più a diventare una famiglia in cui tutti e ciascuno 

si sentano come a casa propria. 
 

ISCRIZIONE AL CATECHISMO E INCONTRI CON I GENITORI 

Da lunedì 13 a venerdì 17 settembre in oratorio dalle 16.30 alle 18.30 e sabato 18 settembre dalle 

10.00 alle 12,00 compilando una scheda, e per coloro che iscrivono il proprio figlio/a per la pri-

ma volta portando il Certificato di Battesimo se battezzato in altra parrocchia. Il catechismo ini-

zia con la classe 2ᵃ delle Elementari 

Lunedì 27 settembre ore 20.15 incontro genitori delle classi elementari del catechismo, dell’ACR 

e Scout; ore 21.15 genitori delle classi medie del catechismo: presentazione del programma ora-

rio, principali tappe, proposte, iniziative e suggerimenti. 

Inizio ufficiale Domenica 10 ottobre 2021 con la Messa alle ore 11,15 
 

CORSI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Coloro che si stanno preparando al sacramento del matrimonio possono contattare direttamente 

gli uffici parrocchiali delle sedi ove si svolgeranno gli incontri e precisamente: S. Giuseppe La-

voratore (0421/40231) e Musile di Piave (0421/52308). 
 

AMMALATI RICOVERATI IN OSPEDALE O CASA DI CURA O DI RIPOSO 
Il parroco desidera essere informato, nella piena e totale libertà, di familiari ammalati o infermi 

in casa, in ospedale, in casa di cura, di ricovero, sia per la preghiera, sia per la visita. 
 

DOPOSCUOLA 2021-2022 

Preiscrizioni: 8, 10, 15 settembre dalle 16.00 alle 18.30 in Oratorio 

Incontro con i volontari per l’organizzazione mercoledì 22 settembre ore 16.30 

Inizio Mercoledì 6 ottobre 

Orario: mercoledì e venerdì 

Elementari 16.30-18.30 

Medie 15.30-17.30 
 

GITA PELLEGRINAGGIO A FERRARA 

Mercoledì 8 settembre 2021: partenza ore 7.30, visita alla città, pranzo in ristorante S. Messa al 

santuario S. Maria in Vado, rientro per le ore 20.00. Costo:€ 55,00 (pullman, pranzo, visite…). 
 

PER RICHIESTA DELLE S. MESSE: 

Rivolgersi sempre al parroco, anche tramite tel. 0421/53427, fax 0421/1720131, e-mail:  

parrocchia@parrocchiamussetta.it 

L’offerta è libera e va inserita nell’apposita urna che si trova in chiesa con la scritta “Offerte S. 

Messe”. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 5 8.45 SERAFIN Angela 

 10.00 BORIN Leontina; BAGOLIN Maria e Alessandro; MICHIELIN Eddy; CONTE 

Attilio 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio, Sandra; Valerio e def.ti 

MONTAGNER; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; 

TRONCO Bruno e Lidia 

 19.00 SFORZIN Mery e CAMINOTTO Daniel; VALLESE Luigi 

Lunedì 6 19.00 Def.ti di MARIOTTI Pasqua 

Martedì 7 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VISENTIN Giorgio e BENATEL 

Giovanna; FEDRIGO Angelo e Maria; WILSON Linda 

Mercoledì 8 20.00 BIASI Francesco 

Giovedì 9 19.00 PIOVESAN Alessandro, Clara e Pietro e fam.; DALLA RIZZA Fedora, CAL-

LEGHER Sergio 

Venerdì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto 

Sabato 11 19.00 PASQUALINOTTO Amos, ZOGGIA Ottone, GIUSTO Clorinda; DALLA 

PRIA Luigi (Pippo) (30); RORATO Sileno, Guerrino, Maria, Antonio, Caroli-

na, Antonio 

Domenica 12 8.45 MORO Felice e Nunzia 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; VARRICA Rosalia; PASQUINI Lucio (30) 

 16.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 19.00 GERETTO Maria 

Lunedì 13 19.00 VICINI Roberto 

Martedì 14 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) def.ti fam. BRUGNOLARO; Duilio 

e Vanda 

Mercoledì 15 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe Mussetta di Sopra) CUZZOLIN Guido e BARBIERI 

Giovanna e fam. 

 19.00 Pro populo 

Giovedì 16 19.00 MORETTO Gina; MARDEGAN Raffaele 

Venerdì 17 19.00 Pro populo 

Sabato 18 19.00 Pro populo 

Domenica 19 8.45 DRIDANI Lina; TRONCO Gemma; SIMONETTO Patrizia e Antonio 

 10.00 PIOVESAN Tiziano 

 11.15 FINOTTO Giuseppe; TRONCO Bruno e Lidia 

 19.00 Def.ti fam. MARC 

Lunedì 20 19.00 Pro populo 

Martedì 21 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CUZZOLIN Teresa 

SANTE   MESSE 
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Mercoledì 22 19.00 Pro Populo 

Giovedì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Venerdì 24 19.00 Pro Populo 

Sabato 25 19.00 Pro Populo 

Domenica 26 8.45 MORETTO Antonio, DRIDANI Elena, BORIN Giovanni, Lucia e Pierina 

 10.00 BURIGOTTO-SPINAZZE’; CONTE Stefano e Paolo; DE BIAGGI Bruna e 

BATTISTUTTA Angelo 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina, e def.ti SERAFIN; TRONCO Bruno e 

Lidia 

 19.00 Def.ti di MARIOTTI Pasqua 

Lunedì 27 19.00 Pro Populo 

Martedì 28 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 29 19.00 Pro Populo 

Giovedì 30 19.00 ROCCO Quintino (30) 

Venerdì 1 15.00 Pro Populo 

Sabato 2 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto. Ade-

lina 

LA BELLEZZA DELL’AMORE SPONSALE 

Sabato 25 settembre 2021 in Auditorium alle ore 20.30 Incontro aperto a tutti 

Confronto tra singoli, coppie di sposi, gruppi, famiglie: come trasmettere alle giovani genera-

zioni il senso profondo e straordinario dell’amore coniugale tra uomo e donna. 

Obiettivo: individuare percorsi, itinerari formativi per giovani, adulti, fidanzati, sposi come 

comunità cristiana. 

 

CARITA’, PROSSIMITA’, SOLIDARIETA’ E MISSIONARIETA’ 

Martedì 28 settembre 2021 in Auditorium alle ore 20.30 Incontro aperto a tutti 

Confronto tra volontari, operatori nell’ambito della Caritas, missioni, sportello accoglienza, 

impegno sociale. 

Obiettivo: individuare le principali urgenze che salgono dal territorio e le conseguenziali  

FESTA DELL’ADDOLORATA 

Sabato 11 settembre ore 20.30: Rosario meditato 

Domenica 12 settembre ore 16.30: S. Messa e processione 

Martedì 14 settembre ore 19.00: Rosario meditato e S. Messa 

SANTE  MESSE 

OFFERTE: Per la Chiesa € 1.300,00; in memoria del def. Galante Lorenzo da familiari e 

colleghi di lavoro € 925,00; dal progetto carità 5ᵃ elementare di catechismo € 120,00; dall’e-

lemosiniere per il soffitto Chiesa di Mussetta Sopra € 480,00; pacchi viveri n. 15 per un valo-
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Dio. Le incomprensibilità dello stile di Dio e la distanza dal Suo volto fanno da sfondo alla riflessione 

sapienziale del Qoelet. Il pio israelita si percepisce creatura limitata. 

È sempre Dio per primo, cioè è Lui che introduce Israele nel deserto. Non Israele si inoltra nel deserto 

per trovare Dio, ma Dio spinge il suo popolo là dove, nella prova, misurerà la sua creaturalità e il suo 

estremo bisogno di Dio e della Sua presenza onnipotente e provvidente (Num 14,20-38). 
 

4. Davide e Salomone: regalità e sevizio di Israele 
Sullo schema regale di Davide e Salomone, di tipo sociale e politico, i Profeti inseriranno la dimensio-

ne religiosa che giunge fino a Gesù, il quale avrà come tema fondamentale del messaggio in Galilea il 

Regno di Dio, cioè l'iniziativa di Dio. Da qui l’alternativa: o si vive il servizio di Dio o si cade nel servi-

zio degli idoli (Dt 4,19,28). Le grandi figure dell'Antico Testamento sono presentate come “servi fedeli 

del Signore” (Dt 34,5-9). L'esperienza religiosa dopo l'esilio in Babilonia sarà quella del servizio fedele a 

Dio sul modello del “servo del Signore” (Is 42,1-9). La Parola di Dio riaffermerà sempre il primato di 

Dio sulla storia del Suo popolo e la regalità di Dio su tutto il creato (Sal. 2). 
 

5 I Profeti: paternità di Dio ed esperienza filiale 
La predicazione dei Profeti svilupperà il tema presente anche nell’Esodo della paternità di Dio nei 

riguardi di Israele (Os 11; Is 2-3), specie quando si parla di confessione, di colpe, di conversione, di ritor-

no a Dio Padre misericordioso (Is 63, 15-64). Allora la conversione è la prima risposta a Dio che per pri-

mo si è mosso incontro al Suo popolo. La predicazione dei Profeti apre ad una dimensione che sarà cen-

trale nel Nuovo Testamento con la predicazione di Gesù che rivela il volto di Dio-Abba. 
 

6. I principali nomi di Dio 
Nell’AT Dio viene chiamato: “EL” (Dio), “EL-ELION (Dio-Altissimo), “EL-SHADDAY” (Dio della 

Montagna), “ELOHIM” (Dio), “JAHWE” (Colui che è presente). 

Nel NT i principali titoli attribuiti a Gesù: “CRISTO” (Messia, Unto, Consacrato), 

“PROFETA” (Colui che dà compimento), “SERVO DI DIO SOFFERENTE”, “FIGLIO DI DAVIDE”, 

“FIGLIO DELL’UOMO”, “SIGNORE”, “PAROLA”, “FIGLIO DI DIO”. 

d. Edmondo Lanciarotta 

Dall’Omelia Addolorata 2020 

Accogliamo dalla Tradizione la festa dell’Addolorata: è una “piccola” tradizione, ma radica-

ta fin dalla costruzione di questa chiesa realizzata negli anni Trenta, dedicata a S. Giuseppe, 

lo Sposo di Maria, ma senz’altro riempita di piena e sincera devozione per la B.V. Maria Ad-

dolorata, certificata, tra l’altro, dalla statua dell’Addolorata che oggi abbiamo posto in mezzo 

a noi: siamo tutti riuniti attorno a lei, anche fisicamente, in questo luogo, in attesa che siano 

conclusi i lavori di ristrutturazione del soffitto della chiesa; tutti attorno alla BV Addolorata 

per essere ancor inondati della grazia divina attraverso il sacramento che celebriamo. 

Nel 2015 abbiamo cercato di meditare il dolore della Vergine che la tradizione riconosce nel-

le “sette spade”, i sette dolori di Maria: la profezia di Simeone alla presentazione al tempio 

di Gesù, poi la fuga in Egitto, poi lo smarrimento Gesù al tempio, poi l’incontro sulla via 

Crucis, ed infine Maria, che sta ritta sotto la croce, poi accoglie nel suo grembo il corpo mor-

to di Gesù e lo depone nel sepolcro. Nel 2016 abbiamo contemplato Maria come la donna di 

fede, dell’ascolto, del silenzio e dell’attesa. Nel 2017 abbiamo cercato di imparare da Maria 

a dire il nostro “Sì” a Dio, a camminare con Maria dietro Gesù, a diventare sempre più suoi 

discepoli. Nel 2018 abbiamo meditato la “Via Matris”, la Via, il cammino della Madre dietro 

il Figlio, verso il Calvario, a stare ritta in piedi sotto la croce del Figlio, composta nel suo 

dolore, fiduciosa nella Parola di Dio, abbandonata alla volontà di Dio. Nel 2019 abbiamo 

cercato di comprendere cosa vuol dire Maria associata al Figlio per la nostra salvezza; Que-

st’anno 2020 cercheremo di meditare cosa vuol dire, con gli occhi di Maria, con lo sguardo 

di Maria, entrare nell’Ora del Figlio, contemplare il Cristo Crocifisso. 


